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1. Premessa
Il presente Protocollo di Istituto per l’accoglienza degli alunni non italiani (da ora in poi denominato sinteticamente “Protocollo di accoglienza di istituto”) nasce dall’esigenza di far fronte ai bisogni di una comunità scolastica fortemente modificata nella sua composizione per la presenza sempre più consistente di studenti stranieri.

L’integrazione di ragazzi provenienti da aree linguistiche e da realtà culturali spesso molto diverse dalla nostra impone la pianificazione di interventi e l’adozione di linee d’azione specifiche ed efficaci ma anche condivise da tutte le componenti della nostra scuola. 
Poiché d’altronde questa esigenza accomuna ormai molte scuole italiane e del territorio, nella redazione del nostro Protocollo di accoglienza abbiamo potuto avvalerci delle esperienze maturate da altri istituti e delle indicazioni contenute nel Protocollo di Rete elaborato dalle scuole del distretto di Fidenza nell’ambito del progetto C.I.A.O. (presentato al Collegio dei Docenti nella riunione del 16-6-2006).
2. Finalità
Il Protocollo di accoglienza di Istituto definisce le linee di azione che la nostra scuola intende adottare allo scopo di:

· facilitare l’inserimento nella nostra scuola degli alunni non italiani fornendo loro adeguato supporto sia nella fase iniziale di ingresso che, successivamente, durante il loro percorso scolastico;

· promuovere l’integrazione degli alunni non italiani nel nostro sistema educativo e sociale creando una rete di relazioni stabili che coinvolga le famiglie e le istituzioni del territorio;

· favorire la creazione all’interno della scuola di un clima di accoglienza che prevenga e rimuova eventuali ostacoli alla piena integrazione;
· promuovere la collaborazione e il confronto fra la nostra e le altre scuole e fra scuola e territorio per affrontare in modo costruttivo e armonico le problematiche poste dall’integrazione. 

3. Contenuti
Il Protocollo di accoglienza di Istituto: 

· prevede la costituzione di una Commissione d’Accoglienza;
· contiene criteri e indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento a scuola degli alunni non italiani;
· traccia fasi e modalità dell’accoglienza a scuola, definendo compiti e ruoli dei docenti e di tutti coloro che partecipano a tale processo;
· propone modalità di intervento per l’apprendimento della lingua italiana e dei contenuti curricolari.
 
GLI organi
4. Gli organi

Sono preposti all’attuazione del Protocollo di accoglienza di Istituto i seguenti organi:

· il Dirigente scolastico

· la Commissione di Accoglienza
· il Referente di Istituto per il Progetto Accoglienza
· i Consigli di classe
5. Il Dirigente scolastico: compiti 

Nella gestione del Protocollo di accoglienza il Dirigente scolastico svolge il proprio ruolo di promozione e di coordinamento, predisponendo gli strumenti attuativi delle proposte di integrazione ed assicurando il regolare espletamento degli atti relativi alle iscrizioni ed all’assegnazione alle classi degli alunni stranieri in sintonia con le norme vigenti e con le indicazioni del Collegio dei Docenti. 
6. La Commissione di accoglienza: composizione
La Commissione di accoglienza deve rappresentare tutte le aree culturali (umanistica, scientifica, tecnica, …) e tutti gli indirizzi di studio in cui si articola l’offerta formativa della nostra scuola. Essa pertanto è composta:

· dal Dirigente scolastico o da un suo delegato;

· dal Docente referente dell’Istituto per il Progetto Accoglienza;

· da un numero minimo di 7 docenti, eletti ogni anno dal Collegio dei Docenti, che dovrebbe includere:



- almeno un docente di Italiano


- almeno un docente di Lingua straniera


- almeno un docente di materie di area scientifica



- almeno un docente di ciascuno degli indirizzi presenti nella scuola

La Commissione è comunque aperta alla collaborazione di alunni, possibilmente della stessa nazionalità, che possano assistere i nuovi compagni grazie alla conoscenza della lingua di origine, di genitori e di quanti si rendano disponibili a dare un contributo per l'accoglienza.

7. La Commissione di accoglienza: compiti
La Commissione di accoglienza, in collaborazione con i Consigli di classe e su indicazione del Referente di istituto, ha il compito: 

· di seguire le varie fasi dell'inserimento degli alunni non italiani a partire dai momento della richiesta di iscrizione alla scuola;

· di rilevare e analizzare le esigenze emergenti nella scuola in materia di integrazione degli alunni non italiani, prestando particolare attenzione alle situazioni critiche;

· di progettare, coordinare e monitorare progetti, programmi e interventi di integrazione degli alunni non italiani;
· di affiancare i Consigli di classe, trasmettendo tutti gli elementi informativi relativi agli studenti, proponendo materiale, organizzando possibili integrazioni di orario e di studio linguistico;
· di valutare e sovrintendere alla realizzazione di interventi individualizzati di integrazione; 

· di promuovere e coordinare esperienze comuni; 

· di monitorare tutti gli interventi e le iniziative attivate; 

· di operare un raccordo tra le diverse realtà che, nella scuola e nel territorio, promuovono azioni positive ai fini dell’integrazione;

· di proporre agli organi competenti eventuali modifiche del presente Protocollo.

La Commissione inoltre cerca di rendere visibile l'integrazione con tutte le azioni ritenute utili o funzionali allo scopo, fra cui, a titolo di esempio:

· la preparazione di una modulistica e di una documentazione in diverse lingue

· la realizzazione di  circolari plurilingue di uso comune (entrata, uscita, gite, colloqui con genitori, ecc)
· l'esposizione di avvisi e scritte plurilingue sulle porte dei locali delle scuole; segnaletica scolastica plurilingue (mensa, servizi igienici, integrazione della cartellonistica); calendari multiculturali; carte e planisferi utilizzati nei diversi paesi, …

· la creazione di uno scaffale multiculturale all’interno della biblioteca.
Nello svolgimento delle sue funzioni, la Commissione potrà avvalersi di un mediatore culturale al fine di organizzare la prima accoglienza e facilitare il rapporto con le famiglie degli alunni.

La Commissione riferisce del suo operato al Collegio dei Docenti mediante una relazione a fine anno scolastico o, comunque, ogniqualvolta il Collegio stesso ne faccia richiesta. 

8. Il Referente di Istituto per l’Accoglienza
Il Referente di Istituto per il progetto accoglienza (da ora in poi solo “Referente per l’accoglienza”) è l’organo operativo responsabile dell’attuazione degli interventi di accoglienza degli alunni stranieri all’interno della scuola. In particolare rientrano fra i suoi compiti:
· dare attuazione alle procedure e alle azioni progettate dalla scuola, dal momento della presentazione della domanda di iscrizione fino all’uscita dell’alunno dalla scuola;

· rilevare “sul campo” esigenze, difficoltà ed eventuali progressi dei diversi interventi di integrazione progettati dalla scuola;
· convocare la Commissione di accoglienza, predisponendo l’ordine del giorno che deve tenere conto delle esigenze espresse dai Consigli di classe al fine di darvi risposta;
· svolgere tutte le altre funzioni definite nel dettaglio dal presente Protocollo.

Egli inoltre: 

· ha compiti di supervisione del Progetto all’interno dell’istituto e di coordinamento con le altre scuole ed istituzioni del territorio operanti nel settore dell’integrazione; 
· promuove iniziative di armonizzazione dell’azione scuola con quelle attivate dagli altri Istituti del territorio; 
· rileva e analizza le criticità emerse in materia di integrazione a livello di istituto, promuovendo l’adeguamento del Protocollo d’istituto alle esigenze emergenti; 
· partecipa alle azioni di monitoraggio del Protocollo d’istituto; 
· predispone una relazione annuale per informare il Collegio dei Docenti sulla natura e risultati delle azioni svolte e sulle eventuali proposte di revisione del Protocollo di Istituto.  

Il Referente per l’accoglienza è un docente della scuola eletto dal Collegio dei docenti; è membro di diritto della Commissione di accoglienza di cui presiede le riunioni in caso di assenza del Dirigente scolastico; coordina la sua attività con quella dei Consigli di classe avvalendosi della collaborazione del Coordinatore di classe o di altro docente della classe incaricato dal Consiglio stesso.
9. I Consigli di Classe

Accogliere in maniera positiva l’alunno non italiano significa  creare un clima relazionale accettante e motivante, per ridurre l’ansia, la diffidenza, la distanza. E’ quindi necessario promuovere l’instaurazione di rapporti di collaborazione e fiducia all’interno della classe affinché anche gli studenti si sentano direttamente coinvolti nell’accoglienza.
Spetta pertanto al Consiglio di Classe:

· costruire aspettative positive negli studenti della classe in cui l’alunno straniero deve essere inserito;
· curare i momenti iniziali di socializzazione dell’alunno neoiscritto e i rapporti con i compagni;
· progettare momenti di osservazione in situazione;
· strutturare percorsi adeguati alle competenze sulla base delle proposte formulate dalla Commissione per l’Accoglienza.
Il Consiglio inoltre:

· individua le modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina, da usare appena l’alunno acquisisce una minima conoscenza dell’italiano;

· indirizza l’alunno a corsi di alfabetizzazione, o di consolidamento linguistico che potranno essere attuati sulla base delle risorse disponibili (umane ed economiche: docenti con ore a disposizione, fondi I.D.E.I., progetti di istituto, finanziamenti extrascolastici, …) della scuola e fornite dal territorio, in orario scolastico ed extrascolastico;

· valuta l’opportunità di uscita dal gruppo classe per interventi individualizzati di supporto in piccolo gruppo insieme ad alunni di altre classi  anche in orario curricolare;

· può prevedere un percorso individualizzato che contempli la momentanea sospensione dal curriculum di alcune materie che presuppongono una più specifica competenza linguistica. Ne consegue che tali discipline, nel primo quadrimestre, non vengono temporaneamente valutate.
Durante la prima fase di accoglienza, il Consiglio di classe può affiancare all’alunno neoiscritto uno studente della stessa nazionalità già iscritto nella scuola, dotato di sufficienti competenze nella lingua italiana, con funzioni di tutor. Il tutor ha il compito di aiutare l’alunno neoiscritto nella fase di ingresso a scuola, per superare le difficoltà di ambientamento nel nuovo contesto; ad esso possono rivolgersi anche i docenti nelle situazioni di difficoltà connesse alla scarsa conoscenza della lingua italiana.
LE AZIONI: INSERIMENTO E ACCOGLIENZA
10. Iscrizione e raccolta dati

Gli uffici di segreteria provvedono a tutti gli adempimenti previsti per l’iscrizione degli alunni stranieri secondo le procedure previste; in particolare:

1. iscrivono gli alunni;

2. raccolgono la documentazione richiesta ai fini dell’iscrizione:

3. raccolgono la documentazione relativa alla precedente scolarità (se esistente);

4. acquisiscono la scelta se avvalersi o non avvalersi della religione cattolica;

5. forniscono ai genitori una prima informazione sul funzionamento della scuola;

6. avvisano tempestivamente il Referente per l’Accoglienza al fine di favorire le successive fasi dell’accoglienza, inviando una breve scheda dell’alunno con le seguenti voci :

a) Nome e Cognome

b) Data di nascita

c) Sesso (M / F)

d) Paese di provenienza 

e) Arrivo in Italia

f) Scolarità precedente

g) Scelta IRC 

h) Composizione del nucleo familiare 

i) Richiesta servizio trasporto e/o mensa

j) Altre notizie utili

7. fissano un appuntamento con il docente referente per il colloquio di accoglienza 
11. Colloquio di accoglienza

Per predisporre l’accoglienza, occorre raccogliere notizie sull’alunno e fornire alla famiglia dettagliate informazioni circa le caratteristiche della scuola. Questi compiti sono assegnati al Referente per l’Accoglienza che è tenuto a:

1. vagliare in via preliminare la documentazione presentata per acquisire le informazioni necessarie per conoscere la situazione scolastica pregressa dell’alunno;

2. effettuare tempestivamente un colloquio di accoglienza con la famiglia coinvolgendo, se possibile, almeno il coordinatore o un insegnante della classe in cui verrà presumibilmente inserito il nuovo iscritto. Nel corso del colloquio il Referente 
· illustra alla famiglia l’offerta formativa della scuola e le modalità di inserimento del nuovo alunno 

· fornisce ogni altra informazione utile sulla scuola e sulla sua organizzazione (orario, trasporto, …);

· acquisisce le richieste della famiglia in ordine ad ogni aspetto dell’inserimento dell’alunno all’interno del nuovo ambiente scolastico (abitudini alimentari, particolari esigenze di trasporto, …);

· presenta le modalità operative della scuola italiana e le aspettative riguardo ai rapporti con le famiglie degli alunni;

· raccoglie ulteriori informazioni sull’alunno e sulla sua biografia linguistica;

· esplicita il progetto che si realizzerà per l’alunno.

3. effettuare un colloquio con l’alunno, utilizzando, se necessario, anche tecniche non verbali;

4. compilare un’iniziale biografia scolastica dell’alunno;

5. facilitare la conoscenza della nuova scuola;

6. osservare l’alunno in situazione.

Nello svolgimento delle sue il Referente può avvalersi della collaborazione di un mediatore linguistico nonché, se disponibile, di materiale di prima comunicazione tradotto in più lingue.

12. Valutazione delle conoscenze e competenze

La Commissione per l’Accoglienza procede alla valutazione delle conoscenze e competenze dell’alunno straniero che richieda di iscriversi  agli inizi o in corso d’anno scolastico. 

A tale scopo essa si avvale delle informazioni raccolte dal Referente per l’Accoglienza e dei risultati di prove e test di ingresso formulati in modo da testare il possesso dei contenuti e delle competenze minime per l’immissione nella classe richiesta dall’alunno. 
Le prove e i test di ingresso e le griglie di valutazione sono elaborate dai docenti nelle riunioni per materia. Le prove e i test sono somministrati agli studenti stranieri e valutati dalla stessa Commissione; sulla base degli esiti delle prove e test e dei criteri indicati dal successivo art.13, la Commissione individua la classe in cui verrà proposto l’inserimento dell’alunno. 
Dei risultati delle prove e test e degli eventuali colloqui intercorsi con lo studente la Commissione deve redigere una sintetica relazione che viene inserita nella scheda dell’alunno conservata in Segreteria ed i cui contenuti sono comunicati allo studente ed alla sua famiglia nonché al Consiglio di classe.
Qualora lo ritenga necessario, la Commissione può formulare una proposta di interventi didattici idonei a favorire l’integrazione da sottoporre all’alunno, alla sua famiglia ed al Consiglio di classe. Nei casi di scarsa conoscenza della lingua italiana in particolare, la Commissione può intervenire sull’orario scolastico iniziale degli alunni stranieri, organizzandolo in modo da consentire lo svolgimento lezioni individualizzate o corsi full immersion con modalità di piccolo gruppo (IDEI) o sfruttare le opportunità eventualmente offerte dal territorio (corsi di alfabetizzazione, piani di zona, comune, CTP…; gruppi di alunni stranieri aventi diversa scolarizzazione, ma comune madre-lingua…)

I Consigli delle classi in cui sono inseriti gli alunni stranieri devono tenere conto di queste proposte ed è compito del coordinatore monitorare la situazione.

Poiché l'art.1, comma 12, del D.L. n.226/2005 introduce l'obbligo del conseguimento del titolo di scuola secondaria di I grado ai fini della prosecuzione del percorso formativo nel secondo ciclo, potrà essere necessario attivare convenzioni opportune con gli enti preposti al fine di definire piani di studio personalizzati volti al conseguimento del titolo di studio di scuola secondaria di primo grado.

13. Criteri di assegnazione alla classe

La Commissione Accoglienza formula le proposte di assegnazione alla classe secondo i seguenti criteri:

· è privilegiata l’assegnazione ad una classe corrispondente all'età anagrafica dell’alunno

· è consigliata l’assegnazione ad una classe non corrispondente all’età anagrafica dell’alunno qualora lo rendano opportuno una o più delle seguenti circostanze:

· un diverso ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell'alunno, che può determinare l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all’ età anagrafica 

· l'accertamento di specifiche competenze, abilità e livelli di preparazione dell'alunno
· il periodo dell’anno scolastico nel quale viene effettuata l’iscrizione

· le caratteristiche del gruppo-classe di accoglienza: numero di alunni, presenza di casi problematici (svantaggio / ritardo / disabilità), disponibilità ad accogliere ed a creare un positivo ambiente di integrazione. 

Nella formulazione delle proposte di assegnazione alla classe, la Commissione tiene altresì conto degli esiti delle prove e test di ingresso, secondo quanto disposto dal precedente art.12.
Il Dirigente scolastico, sentito il parere della Commissione, decide la classe di inserimento.
LE AZIONI EDUCATIVE E DIDATTICHE
14. L’educazione interculturale 

La presenza di alunni provenienti da altri paesi promuove la riflessione sul dialogo interculturale inteso come confronto tra culture diverse che la scuola deve tendere a mettere in relazione, favorendone la conoscenza, in un clima di curiosità e dialogo e nella consapevolezza che esso può favorire l’arricchimento reciproco.

In quest’ottica, lo studente straniero deve essere considerato come una preziosa risorsa, in quanto portatore di saperi che possono fare della scuola un’occasione di scambio di esperienze, di riflessioni sul mondo degli altri, di rafforzamento e nel contempo di arricchimento del proprio patrimonio culturale.

Il nostro istituto, come ogni altra istituzione scolastica, pone in atto i dispositivi ritenuti più idonei a favorire l’integrazione. Sul piano della valutazione e della programmazione dei curricoli, la scuola terrà conto delle seguenti indicazioni operative ai fini di una corretta impostazione delle azioni di integrazione degli alunni non italiani.

· E’ compito dei Consigli di Classe operare affinché gli alunni non italiani di recente immigrazione che hanno una conoscenza limitata della lingua italiana - e che dunque partono da una evidente situazione di svantaggio - possano avere una valutazione, almeno nelle materie pratiche e meno legate alla lingua (come educazione fisica e musicale, disegno, in alcuni casi lingua straniera e matematica).

· Nelle materie i cui contenuti sono più discorsivi e presentano maggiori difficoltà a livello linguistico (come diritto, economia aziendale, psicologia, metodologia operativa, scienze, storia ...) si potrà procedere ad una “non valutazione” (del tipo “non classificato” o “senza elementi di giudizio”) solo qualora alla fine del primo quadrimestre gli alunni non abbiano raggiunto competenze linguistiche sufficienti ad affrontare l'apprendimento di contenuti anche semplificati e di conseguenza non possano essere valutati; delle ragioni della non valutazione deve naturalmente essere data idonea motivazione a verbale.

· Per facilitare i processi di apprendimento, il Consiglio di Classe, tenuto conto delle proposte formulate dalla Commissione per l’accoglienza, 

· valuta l’opportunità di prevedere l’uscita dell’alunno dal gruppo classe per interventi individualizzati di supporto da svolgere insieme a studenti di altre classi con esigenze analoghe, anche in orario curriculare; 
· può prevedere un percorso individualizzato che contempli la temporanea esclusione dal curriculum di alcune discipline che presuppongono una più specifica competenza linguistica. In sostituzione vengono predisposte attività di alfabetizzazione o consolidamento linguistico. Ne consegue che tali discipline, nel primo quadrimestre, non vengono valutate;

· individua modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina da applicare appena l’alunno acquisisce una minima conoscenza, dell'italiano.
· Il Consiglio di classe individua inoltre le esigenze e indirizza l’alunno verso percorsi di alfabetizzazione o consolidamento linguistico che saranno attuati sulla base delle risorse disponibili (docenti con ore a disposizione, insegnanti volontari, fondi d’istituto e finanziamenti extrascolastici) in orario scolastico e/o extrascolastico.
· II lavoro svolto dagli alunni nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico diventa parte integrante della valutazione di italiano (intesa come materia curriculare) o anche di altre discipline, nel caso in cui durante tale attività sia possibile l'apprendimento di contenuti. L'attività di alfabetizzazione, come anche il lavoro sui contenuti disciplinari, è oggetto di verifiche orali e scritte (da svolgere in classe) predisposte dal docente del corso di alfabetizzazione e concordate con l'insegnante curriculare.

· Tramite il Coordinatore di classe, il Consiglio mantiene i contatti con i docenti che seguono l'alunno nelle attività di recupero, sostegno linguistico e alfabetizzazione.
· Quando è possibile affrontare i contenuti delle discipline curriculari, essi devono essere opportunamente selezionati, individuando i nuclei tematici irrinunciabili, e semplificati in modo  da permettere almeno il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione.

· Nel caso che gli alunni non italiani abbiano una buona conoscenza di una lingua straniera (inglese o francese),  essa,  almeno  in  un  primo  tempo,  può essere  utilizzata  come  lingua veicolare per l'acquisizione dei contenuti e l'esposizione degli stessi, previa la predisposizione di opportuni materiali.

Si ricorda che per tutti gli alunni, e quindi anche per gli alunni non italiani, il voto / valutazione sommativa non può essere la semplice media delle misurazioni rilevate con le varie prove, ma deve tener conto del raggiungimento degli obiettivi trasversali che sono comunque disciplinari quali impegno, partecipazione, progressione nell’apprendimento e eventuali condizioni di disagio. 

Per la valutazione degli alunni non italiani inoltre è opportuno prendere in considerazione la situazione di eventuale svantaggio linguistico e rispettare i tempi di apprendimento dell'italiano come L2.

15. Interazione con i genitori

E’ compito della scuola favorire la partecipazione attiva dei genitori quale elemento di cittadinanza oltre che momento essenziale per la condivisione del processo formativo. A tal fine si ritengono utili le seguenti azioni:

· predisporre strumenti di comunicazione plurilingue di uso comune (moduli e/o circolari relativi ad entrata, uscita, gite, colloqui con genitori, ecc.)

· incentivare la partecipazione dei genitori alla vita scolastica (moduli e spiegazioni su elezioni organi collegiali, ecc )
· promuovere azioni che prevedano il coinvolgimento attivo dei genitori 

· stabilire modalità di comunicazione tra scuola e famiglia funzionali a monitorare l'inserimento e il successo scolastico degli alunni non italiani. Si potrebbe ad esempio predisporre un foglio-notizie che contenga notizie sull'iter scolastico pregresso ed i risultati ottenuti dall'alunno in ambito cognitivo e comportamentale; tale documento dovrebbe essere tradotto nella lingua madre dei destinatari. 

· predisporre le informazioni necessarie a presentare la tipologia della scuola scelta, dei suoi eventuali indirizzi, delle opportunità lavorative offerte e dei necessari pre-requisiti occorrenti per una proficua frequenza, conseguentemente indicare le opportunità presenti nel territorio al fine di  individuare la soluzione più funzionale a realizzare i progetti della famiglia e le aspirazioni del discente.

16. L’italiano come L2

Nell’accogliere alunni non italiani è importante individuare tipologie d’intervento atte a realizzare percorsi efficaci di approccio alla nuova lingua.

E’ bene ricordare che gli alunni stranieri che si iscrivono nella nostra scuola sono già alfabetizzati: essi quindi possiedono sul piano cognitivo le categorie che sottendono all’uso di una lingua, per cui devono essere aiutati ad elaborare un lessico di base che permetta loro di comunicare nel nuovo paese. Fin dal suo ingresso il nuovo arrivato sarà inserito nella “ordinarietà” della vita scolastica, ma nel contempo si progetteranno e si attueranno percorsi individualizzati volti ad avvicinare sempre più lo studente alla conoscenza di una seconda lingua.
Le ricerche pedagogiche indicano che i coetanei rappresentano “l’autorità” su cui modellare la nuova lingua, perciò si dovranno creare contesti comunicativi ricchi,  in cui l’italiano sia veicolo dei contatti amicali, delle curiosità, del confronto. Un approccio “accogliente” alla lingua, favorirà lo studio e lo motiverà.

La nostra scuola si impegna a realizzare un laboratorio di Italiano come L2, anche utilizzando i supporti di risorse messe a disposizione dal Progetto C.I.A.O. I riferimenti sono il Quadro Comune Europeo (QCE) di riferimento per le lingue. 

17. Gestione e azione dei mediatori linguistici
· Il mediatore non sostituisce in alcun modo il ruolo del docente

· L’impiego del mediatore avviene prevalentemente nei seguenti ambiti: 

· accoglienza 

· supporto ai docenti, anche per l’interazione con le famiglie

· intervento su progetti interculturali rivolti a tutta la classe o scuola 

· formazione dei docenti 

· …

· Le modalità di intervento del mediatore devono essere sempre negoziate con lo stesso e con l’ente di appartenenza del medesimo e devono comunque prevedere momenti di verifica dell’azione ed una registrazione degli interventi.

18. Orientamento

Andrà attuata puntuale informazione nei confronti di alunni e genitori su scuola superiore, sistema istruzione e formazione professionale e sistema dei licei in interazione con le risorse del territorio

